
Ventidue morti, cento feriti, cin-
quecento sfollati. Sono numeri
crescenti e “ballerini” (aggettivo
di Bertolaso) che portano il peso
di un unico bilancio: una trage-
dia. Dopo l’alluvione che si è ab-
battuta violenta sulle colline del
sud-est della Sicilia si scava, si li-
berano strade, si estraggono cada-
veri. Sono sette i paesi più colpiti:
Giampilieri, Scaletta, Briga, Pez-
zolo, Molino, Altolia. Quest’ulti-
ma località è rimasta isolata fino
alle 16 di ieri pomeriggio, quando
il primo elicottero leggero dell'
esercito ha finalmente raggiunto
gli abitanti. Li portano via e due
alla volta, appesi al velivolo. L’in-
tervento dei soccorritori era stato
ostacolato dal crollo di un ponte,
solo un capitano dell’esercito era
riuscito a raggiungere la frazione,
approfittando, a piedi, di un var-
co nella frana caduta sopra Giam-
pilieri. Difficoltà nei soccorsi an-
che per Guidomandri, comune di
Scaletta Zanclea, dove un centina-
io di persone sono rimaste com-
pletamente isolate. Così l’estremi-
tà sud di Messina che da monte a
mare è venuta giù come se scivo-
lasse, spinta dal mesociclone, un
temporale all'ennesima potenza,

con nubi stratificate per 5 chilome-
tri in altezza. Due ore di pioggia
“concentrata”, sopra trent'anni di
noncuranza ambientale.

BILANCIO

Il bilancio delle vittime si è aggrava-
to ieri all’alba. È stato recuperato il
corpo di una donna data per disper-
sa insieme ai due figli. Il corpo è sta-
to scoperto ieri mattina a Giampilie-
ri Superiore. Dopo il ritrovamento
le ricerche dei vigili del fuoco sono
proseguite nello stesso punto per
cercare anche i corpi dei due bambi-
ni, Lorenzo, di due anni e mezzo, e
Francesco, di sei.

Ma solo nella piccola frazione di
Giampilieri restano ancora 11 di-
spersi. “Balla” tra i trenta e cinquan-
ta, invece, la stima totale dei disper-
si, secondo la Protezione civile, con-
siderate tutte le zone colpite. L'ulti-
mo dei corpi identificati è quello di
una badante di quarantotto anni,
Monica Barascuia, dissotterrata a
Scaletta. Tutti i feriti sono stati, in-
vece, trasportati nei tre grandi cen-
tri ospedalieri di Messina. E sono ol-

tre 400 gli abitanti delle zone colpi-
te dal nubifragio trasportate nelle
strutture alberghiere messinesi.

PROTEZIONECIVILE

Secondo il capo della Protezione ci-
vile, Guido Bertolaso, “serve un pia-

no complessivo di messa in sicurez-
za di tutto il territorio nazionale. E
per farlo occorrono 20-25 miliardi.

Intanto aumentano anche le po-
lemiche che vedono protagonisti al-
cuni amministratori. “Dico al sinda-
co di Messina e a Bertolaso che, a
Scaletta, sono crollate case nel cen-
tro storico perfettamente a norma.
La verità è che i soldi stanziati per i
lavori di consolidamento del terri-
torio non ci sono mai arrivati» - ha
detto ieri Mario Briguglio, sindaco
di Scaletta Zanclea, uno dei comu-
ni del messinese devastati dal nubi-

fragio. “Dopo l'alluvione del 2007 -
ha aggiunto Briguglio - avevo chie-
sto 20 milioni di euro. Me ne hanno
assegnati 500mila. Poi la conferen-
za di servizi Comune-Protezione Ci-
vile ha approvato i progetti esecuti-
vi dei lavori di risanamento del ter-
ritorio.

E a quel punto tutto si è ferma-
to”. Si attende, nel frattempo, l’arri-
vo del presidente del Consiglio, Sil-
vio Berlusconi che potrebbe arriva-
re questa mattina, Sorvolerà in eli-
cottero i centri colpiti dall'alluvio-
ne. ❖

«L'inchiestadellaProcura?Èop-
portuna. Seci sono responsabi-

lità è giusto perseguirle. In ogni caso
questo è il momento del soccorso e
non delle polemiche». Lo ha detto il
sindacodiMessina,GiuseppeBuzzan-
ca,che ierimattinahaaccompagnato

ilministrodell'Ambiente,StefaniaPre-
stigiacomo, in un sopralluogo nelle
zonecolpite.«Dueanni fa-haaggiun-
to il sindaco - si verificò lo stesso pro-
blema, allora senza danni alle perso-
ne. Bisogna approfondire». «La com-
petenza in materia ambientale è de-
mandata alla Regione. Ci siamo fatti
sentire tante volte, ma il problema è
lamancanza di risorse»

Èun«esercitO»di 400uomini e
oltre160mezzi, tracuimolteuni-

tà speciali per movimento terra, quel-
lo costituitodai vigili del fuocoal lavo-
ro nella zona del nubifragio. I gruppi
operativi speciali «Usar» stanno ope-
rando per la ricerca dei dispersi

La disperata
ricerca dei dispersi
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Messina, è un’ ecatombe
Soccorsi indifficoltà
La tragedia di Messina assume
dimensioni spaventose: le vitti-
me sono 22, 35-40 i dispersi, al-
meno 100 i feriti, più di cinque-
cento gli sfollati. Alcune frazio-
ni ancora isolate. Soccorsi
con gli elicotteri

Il sindaco Buzzanca: non
ci hanno mai ascoltati

p Sale di ora in ora il numero delle vittime: 22 imorti, 35-40 i dispersi, almeno 500gli sfollati

p Frazioni ancora isolate,molti abitanti portati in salvo con gli elicotteri. Si scava ancora

Oltre 400 i vigili del fuoco
sul luogo della tragedia

Amministratori
in rivolta: non ci
hanno dato i soldi

MESSINA

L’Italia che si sbriciola

MANUELA MODICA

Unuomo scava con lemani nel cumulo di fango e detriti a Giampilieri (Me)

Polemiche

PrimoPiano

La valanga
di fango
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